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Nella notte tra sabato 30 e domenica 31 ottobre
Saluzzo comincerà a dire “addio al cassonetto”:
«Dodici squadre della ditta Aimeri saranno al lavo-
ro per togliere i cassonetti dalle strade, a partire dal
centro di Saluzzo»  spiega l’arch. Flavio Tallone,
responsabile del porta a porta in città.
E lunedì mattina, 1° novembre, nella “zona rossa”
comprendente la città alta e le due direttrici di via
Bodoni e via Pagno, compariranno per la prima
volta davanti alle case il sacchetto grigio con i rifiuti
indifferenziati e il paper box con giornali e carta.
Intanto, per chiarire le idee a chi ancora avesse dei
dubbi sul funzionamento della raccolta “porta a
porta”, oltre al banchetto presente al mercato di
sabato 30 ottobre e 6 novembre e del mercoledì 3
novembre, sono state organizzate altre tre serate
informative che si terranno nella ex caserma Mus-
so venerdì 29 ottobre alle 15 e alle 18 e martedì 2
novembre alle 18.

SALUZZO – «Abbia-
mo fatto la prima guerra
mondiale, la seconda
guerra mondiale, non
avremo mica paura del
“porta a porta”»? Con una
battuta che suona grosso
modo così una signora
costigliolese di una certa
età avrebbe apostrofato i
suoi concittadini preoccu-
pati, un anno fa, alla vigi-
lia dell’attivazione del
nuovo servizio. Un anno
dopo gli stessi dubbi, ti-
mori, incertezze sulle dif-
ficoltà pratiche, logistiche
ed organizzative legate
alla separazione dei rifiu-
ti affliggono i saluzzesi
che  hanno tempestato di
domande amministratori
e tecnici del Consorzio
servizi ecologia ambien-
te durante gli incontri di
presentazione del servi-
zio ed hanno preso d’as-
salto i punti informativi al-
lestiti nelle mattinate di
mercato.

In vista della “rivolu-

zione di Ognissanti”, il
presidente Csea Aldo
Galliano invita a guarda-
re a due Comuni, Costi-
gliole e Cavallermaggio-
re, che questa rivoluzio-
ne l’hanno già sperimen-
tata, con soddisfazione
degli utenti e risultati tan-
gibili in termini di aumen-
to della raccolta differen-
ziata, maggior decoro del
paese grazie all’elimina-
zione dei cassonetti e ri-
sparmio per le casse co-
munali.

«C’era una grande
paura tra i cittadini prima
della partenza del servi-
zio — spiega Chiara To-
selli, assessore del Co-
mune di Cavallermaggio-
re, dove il porta a porta è
stato attivato a febbraio
— Noi abbiamo scelto di
non dividere l’organico
dai rifiuti indifferenziati,
anche per una questione
economica. Il nostro pae-
se conta 5.400 abitanti
circa, molti dei quali di-

spersi in campagna; Ca-
vallermaggiore ha la stes-
sa superficie di Racconi-
gi con la metà degli abi-
tanti. Abbiamo puntato
invece sul compostaggio
incentivando le famiglie
con uno sconto del 5%
sulla tassa rifiuti: hanno
aderito 300 nuove fami-
glie, oltre a quelle che già
lo facevano in preceden-
za».

Ma non capita che gatti
e cani strappino i sacchet-
ti? «Può capitare, di rado
per la verità, e il cantonie-
re interviene a pulire. In
certi casi si tratta di gatti...
geneticamente modifica-
ti, a due zampe, che non
è stato difficile individua-
re. In realtà il paese è più
pulito di prima, quando
c’erano i cassonetti. Poi
c’è chi si lamenta perché
ha già finito la dotazione
annuale di sacchetti di-
stribuita gratuitamente,
ma abbiamo scoperto che
qualcuno li ha usati im-

propriamente, addirittura
per ritirare i cappotti…».
L’assessore Toselli spie-
ga che i cassonetti sono
stati eliminati anche nelle
campagne dove i rifiuti
vengono conferiti nei pun-
ti di accumulo, non se-
gnalati e noti soltanto ai
residenti per evitare le
“migrazioni” di rifiuti. Ed
ammette che in alcuni, po-
chissimi, casi vista l’op-
posizione di qualche cit-
tadino al porta a porta,
hanno consentito l’utiliz-
zo del cassonetto, a ben
precise condizioni di re-
sponsabilizzazione da
parte del gruppo di utenti
che non ne poteva fare a
meno. «In pochi mesi la
produzione di rifiuti è pas-
sata da 1,300 kg pro capi-
te a 9 etti al giorno: portia-
mo alla piattaforma di Vil-
lafalletto il 40% di rifiuti in
meno».

Diverse le modalità
della raccolta, ma analo-
ghi i risultati e la soddisfa-

zione per il Comune di
Costigliole che proprio il
1° novembre “compie” un
anno di raccolta porta a
porta, cosiddetto “integra-
le”, su tutto il territorio co-
munale, collina e campa-
gne comprese. E distan-
za di un anno, nonostan-
te l’aumento dei costi per
il servizio, spende il 15%
in meno di quello che
spendeva un anno fa.
Possibile? «Nei primi sei
mesi del 2009 la fattura
per i rifiuti conferiti in di-
scarica è stata di 63 mila
euro, nei primi sei mesi di
quest’anno è scesa a 29
mila euro - spiega l’as-
sessore Nico Villosio, e
aggiunge - il cassonetto
funziona se tutti fanno
bene la raccolta e in que-
sto senso il porta a porta
può essere visto come
una “punizione”. Se la
gente differenziasse cor-
rettamente non ce ne sa-
rebbe bisogno!»

susanna agnese

SALUZZO – Circa 700 per-
sone hanno partecipato agli
incontri di martedì 26 e merco-
ledì 27 ottobre sulla raccolta
differenziata riservati ad uffici
ed esercizi commerciali.

Conferimenti all’ora di pran-
zo, dalle 11,30 alle 12,30, per
le utenze non domestiche, da-
vanti all’ingresso. Il territorio
comunale è stato suddiviso in
quattro zone, contraddistinte
dai colori giallo, blu, rosso e
verde, ciascuna delle quali pre-
vede un preciso calendario di
conferimenti.

Molti i quesiti sollevati, in
particolare circa alcuni mate-
riali differenti da quelli dome-
stici, trattati durante l’attività
professionale di tutti i giorni.
Due i contenitori forniti dai tec-
nici Csea a tutti: il paper box per
la carta e i sacchi gialli traspa-
renti (in due tagli grandi e pic-
coli) per la plastica. «Per una
questione puramente econo-

700 UTENZE NON DOMESTICHE AGLI INCONTRI DI MARTEDì 26 E MERCOLEDì 27

«Chiediamo un “fioretto” ai cittadini»
Conferimenti soltanto negli orari indicati zona per zona

mica – spiega l’arch. Flavio
Tallone – non abbiamo distri-
buito i kit per l’organico, pen-
sando che di solito non si man-
gia sul posto di lavoro. Chi ha
necessità di smaltire l’umido
può richiederlo in Comune».
Durante l’incontro sono stati
fugati anche alcuni dubbi sugli
orari: «Chiediamo un fioretto a
tutti i cittadini affinché rispetta-
no il più possibile le ore indica-
te – prosegue Tallone – nel
caso di passaggi per il ritiro
extra orario di lavoro, per uffici
e negozi il materiale potrà es-
sere messo fuori dalla porta
solo al momento della chiusu-
ra». Elasticità anche per quan-
to riguarda il calendario dei
ritiri nella diverse zone: «Per
qualsiasi problema – conclu-
de – potrete contattarci e cer-
cheremo di trovare una solu-
zione concordata a seconda
delle necessità reali».

f. s.

RIFIUTI
Le positive
esperienze

di Costigliole e
Cavallermaggiore

Chi ha paura del porta a porta?
Chi c’é già passato... ora elenca i vantaggi

 Informazioni al mercato e tre serate alla caserma “Musso”

Addio al cassonetto

Se le nuove regole del-
la raccolta rifiuti sem-
brano complicate a noi,
figuriamoci la difficoltà
per gli stranieri residen-
ti in città. Per superare
la barriera linguistica
che potrebbe compro-
mettere la partecipa-
zione consapevole alla
raccolta differenziata di
una bella fetta di resi-
denti (al 31 dicembre
2009 gli stranieri iscrit-
ti all’anagrafe di Saluz-
zo erano 1.681) il testo
del pieghevole è stato
tradotto in francese, al-
banese e rumeno e pre-
sto saranno pronte an-
che le versioni in lingua
cinese e spagnola.
“Generalmente gli stra-
nieri hanno partecipa-
to poco alle serate in-
formative - spiega
Mauro Calderoni, as-
sessore comunale al
governo del territorio -
Vorremmo evitare che
gli italiani vivano il pas-
saggio al porta a porta
con malanimo verso gli
stranieri”.

Differenziata
IN 5 LINGUE

Dal 1° settembre l’isola ecologica presso il Foro
boario, dove possono conferire i residenti di Saluzzo
e di altri 4 Comuni vicini, è aperta anche il sabato
pomeriggio, dalle 14 alle 17, oltre ai pomeriggi dal
lunedì al venerdì, dalle 14 alle 17, e il sabato mattina
dalle 9 alle 12 per soddisfare il numero crescente di
passaggi. «Mediamente una cinquantina di utenti si
presentano all’isola ecologica nelle tre ore di aper-
tura pomeridiana» spiega Rita De Bucanan, che da
tre anni circa lavora presso l’impianto. La rimozione
dei cassonetti stradali non potrà che far aumentare
l’afflusso all’isola ecologica: basta scorrere il “Cen-
talogo” con l’elenco dei rifiuti dalla A alla Z per
rendersene conto. Vanno conferiti all’isola, ad esem-
pio, i vasi in terracotta, la tappezzeria, pentole, coper-
chi e teglie in alluminio, posate, tutti i tipi di mobili e
di apparecchi elettronici, pneumatici, materassi, ecc.

Aperta il sabato pomeriggio

isola ecologica
gettonatissima

Porta a porta, una rivoluzio-
ne silenziosa che non compor-
terà grandi cambiamenti nella
abitudini di chi deve convivere
con grandi quantità di rifiuti da
smaltire ogni giorno e già da
tempo ha trovato una soluzione.
Come la Bottega dell’Ortolano
di Paola Bonardo in via Palazzo
di Città. «Per l’organico già ades-
so è impensabile per noi l’utiliz-
zo del cassonetto – spiegano i
titolari - Con i nostri quantitativi
siamo costretti a portare ogni
giorno tutto in campagna. Per il
cartone non vediamo grandi mu-
tamenti, se non la comodità di
poter lasciare tutto davanti al
negozio» A parte il problema del
lunedì, giornata di chiusura per
molti negozi e unico giorno di
raccolta cartone per la zona ros-
sa.

Niente più corse su e giù
con gli scatoloni in mano verso
il punto raccolta più vicino ne-
gli orari stabiliti lungo corso
Italia: i gestori del negozio
Bottega Verde salutano con
curiosità l’introduzione del
porta a porta: «Per capire se
funziona – spiega la titolare
Cristina Ruatta – bisognerà
attendere almeno qualche
mese. Non vedo grossi stra-
volgimenti per quanto riguar-
da il cartone, mentre i tester
delle creme scaduti, ad esem-
pio, richiederanno un’attenzio-
ne particolare». Certo chi come
loro non ha a disposizione un
ampio retrobottega dovrà con-
vivere con gli scatoloni nel ne-
gozio nel caso di consegne
pomeridiane, un problema che
si presenta anche adesso.

«Ci rendiamo conto che al-
l’inizio sarà difficile, ma cer-
cheremo di fare del nostro
meglio per rispettare gli orari e
la divisione». Yan Jing Jing
responsabile di sala del risto-
rante cine Yin Chun di piazza
Garibaldi lamenta solo qual-
che piccola preoccupazione
per il dehors estivo: «Speria-
mo che anche i vicini abbiano
l’accortezza di seguire le rego-
le. L’unico problema riguarda
i tavolini fuori, che in certe sere
rischiano di avere una vista sui
cumuli di rifiuti lasciati a bordo
strada da chi abita accanto al
nostro locale». Discorso a par-
te per l’organico, visto che il
ristorante è servito da un con-
tenitore dedicato al ristorante
nel cortile interno accanto al
cassonetto per il vetro.

Dehors con vista
SUI SACCHETTI

Retrobottega
INDISPENSABILE

L’organico
SI PORTA A CASA


